
(Q p . t ro  le  cose p iu  sempl ic i  sono le
rJ  p iu  gus iose .  Accade in  cuc ina .  puo
accadere anche quando si parla di bi-
blioteche. Così è stato lunedì 27 novem-
bre quando Tommaso Giordano, diretto-
re ad interim della Biblioteca de1l'Istituto
universitario europeo di San Domenico
di Fiesole, ha organizzato un workshop
su "Orientamenti e programmi delle bi-
blioteche italiane: uno sguardo al futu-
ro". Intanto 1a formula: lncontro di lavo-
ro  d i  quaranta  persone:  b ib l io tecar i ,
esperti, professori universltari, tutti intor-
no ad un tavolo; puntual i tà nelf  inizio
dei lavori con il saluto di Patrick Master-
son presidente dell'Iue; una sola relazto-
ne, quel la di Carla Guiducci Bonannl,
sottosegretario (al maschile come vuole
Ia terminologia parlamenfare) di Stato
per i beni culturali a cui è seguita una
immediata raffica di domande e valuta-
zroni.
Occasione unica e ghiotta di confronto
di tecnici con un tecnlco assurto ad un
ruolo pol i t ico. Si percepiva ne11a sala
l'orgoglio dei bibliotecari di aver espres-

La sede dell'Istituto universitario eu-
ropeo a San Domenico di Fiesole

so finalmente una personalità governati-
va proveniente da1le proprie file. La re-
lazione, pacafa, molto concreta, ha con-
tribuito alla riuscita della giornata, che
tutti avrebbero voluto dilatare per ap-
profondire costruttivamente i punti toc-
cati. Situazione non ottimale ma neanche
pessima quella de1le biblioteche italiane,
l'ha definita Carla Bonanni che ha riper-
corso e sottoposto a giudizio il disegno
di legge sull'autonomia, la riscrittura del-
l'articolo 15 della legge istitutiva del Mi-
nistero per i beni culturali con la divisio-
ne dei compiti tra Istituto centrale per 1l
catalogo unico e le due nazional i  cen-
trali di Roma e Firenze, il deposito lega-
le, il Servizio bibliotecario nazionale, il
nuovo regolamento delle biblioteche pub-
bliche statali, il riordino degli istituti cuL
tura l i  e  i l  p rob lema de l la  de lega a l le
Regioni. Riflessioni conosciute dai nostri
lettori attraverso f intervlsta pubblicata
nel numero del1o scorso novembre.
11 confronto ha toccato principalmente
tre temi: Ia formazione e l'aggiornamen-
to, essenziali in un Ministero come quel-
lo dei beni culturali, e per questo ancor
più grave ne è 1'assenza, I 'autonomia,
con l'assurdità di considerare ancora 1e
biblioteche organi pedferici del Ministe-
ro stesso, i  servizi ,  con la necessità di
una riflessione su Sbn, che proprio sul
tema del "servizio" stenta a decol lare.
Carla Guiducci Bonanni non si è sottrat-
ta a1 confronto, ha dato r isposte e ha
preso impegni di lavoro. Glielo permet-
teranno i tempi della politica? La comu-
nità dei bibliotecari è riuscita a cogliere
in pieno la novità e le opportunità alute
con uno di loro al govemo? Quando que-
sta nota verrà pubblicata ci sarà anche
q u a l c h e r t r P o r r a . * * *

Dopo due anni di vita l'Associazione ler
tori della Biblioteca rnzionale centrale di
Firenze con la sponsorizzazione della
Bassilichi informatica, che della Nazio-
nale è il maggior cliente, ha organizzato
una giomata di studio su "la biblioteca

come funzlone e come servizio: il caso
della Nazionale" (13 gennaio 1996). Ci
aspettavamo non tanto un altro ricorren-
te convegno quanto un utile, senato con-
fronto tra utenti e direzione della biblio-
teca su funzioni, servizi e disservizi. Po-
teva essere questo un elemento di no-
vità, senza confusione di ruo1i, per rom-
pere i rispettlvi chiusi ambiti professio-
nali. Lo storico Paul Ginsborg, uno dei
coordlnatori de11'associazione, si è limi-
tato invece a introdurre i lavori: "scopo

dell 'associazione - ha detto - è far
sentire la voce dei lettori e lavorare in-
sieme con la direzione e i l  personale
per migliorare i servizi" e ha passato 1a
parola agli esperti. Paolo Tranlello ("La
Bibl ioteca nazionale è una bibl ioteca
pubbllca?") rifacendosi a Panizzi e alla
sua r isposta a Carlyle si è soffermato
su11a distinzione tra biblioteca pubblica
e servizio pubblico. Ha citato i l  caso
de1la Nazionale romana come unico isti-
tuto della capitale che svolge la Îunzio-
ne di biblioteca pubblica, ma non, pro-
prio per questo, quel ruolo di servizio
pubblico che 1e deriverebbe dall'essere
una nazionale centrale. Fondamentale è
per Traniello il riordino istituzionale di
tutto i1 settore delle biblioteche che an-
drebbe scorporato dal Ministero per i
beni culturali, un piano nazionale del1e
biblioteche universitarie per anivare ad
un posto ogni dieci iscrltti, l'autonomia.
Piero Innocenti ("ta biblioteca e i servi-
zi") si  è r i fatto al le giornate l incee r i-
prendendone i punti rivendlcativi che ha
riassunto nel diritto all'informazione (su
questo ha dconosciuto negli ultimi anni
una maggiore vivacità del la Nazionale
fiorentina), abolizione de1 diritto di ac-
cesso, apeftufa continuata di almeno
dieci ore giornaliere, diritto al libro, di-
r i t to di uso e vivibi l i tà. Ha cri t icato i l
nuovo regolamento del le bibl ioteche
pubbliche statali, come peggiorativo e
intriso di mercantilismo. Per Innocenti
almeno due servizi la Nazionale fiorenti-
na non deve svolgere: prestito domicilia-
re e fotocopie. Quest'ultima affermazio-
ne ha provocato le accese proteste degli
utenti professori universitari.
Per Neil Harris ("La biblioteca e la me-
moria") c'è una crisi generale delle na-
zionali Iegata alla crescita esponenziale
del libro che mette in dubbio l'esausti-
vità delle raccolte. Ha indicato i veri col-
pevoli delle disfunzioni della Nazionale

A ciascuno
il suo parafulmine

In margine a due iniziatiuefiorentine
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fiorentina negli enti locali per I'assenza
di una rete adeguafa di pubblica lettura
e ancor più ne1l'Università di Firenze e
soprattutto ne1la Facoltà di lettere per la
m ncanza di una grande biblloteca uma-
nistica universitaria.
A queste due denunce e rivendicazioni
ha aggiunto la necessità di una emero-
feca nazionale come struttura autonoma
e di una biblioteca nazionale di prestito.
La parola è pol passata a due funzionari
de11a biblioteca, che hanno parlato però
a titolo personale: Gianna Del Bono, re-
sponsabile de11e Sale di consultazione,
ha anahzzato I'informazione data dai ca-
taloghi, mentre Claudio Montelatici si è
soffermato su1 Centro di restauro, che
registra una dimlnuzione di personale
dell'ottanta per cento rispetto ai tempi
d'oro del dopo alluvione.
Alla ripresa pomerldiana Giuseppe Nava
ha svolto le "Considerazloni di un letto-
re": I'organrzzazione del lavoro è buro-
cîatic , manca una politica di aggiorna-
mento e riqualificazione del personale,
manca una gestione moderna, le casset-
te del vestibolo sono scomode e non
funz ionant i ,  cos ì  come sono spesso
guasti i tornelli, gli ascensori e i monta-
carichi, peî non parlare delle condizioni
e del numero dei ser.;izi igienici. manca
poi un bar e un luogo di incontro dove
sostare. Ha definito agghiacciante la
prospett iva di fare del la Bncf una bi-
blioteca di conservazione: "la biblioteca
deve fare fotocopie e i1 prestito non va
sospeso" (ultimamente sono state esclu-
se dal prestito 1e pubblicazioni edite ne-
gli ultimi cinque anni e i documenti che
hanno subito un restauro).
Con la tavola rotonda è arrivato l'inter-
vento più atteso, quello della direttrice
reggente della Bncf, Glorla Cerbai. "La

biblioteca è all'inseguimento di quella
che è 1a sua funzione e dei suoi servi-
zi", con un personale che è attualmente
di 278 unltà contÍo un organico stabilito
d i  5 3 2 .  P u b b l i c a m e n t e .  e  q u e b t o  è  u n
fatto molto positivo, ha illustrato il pro-
gramma per il '96: risolvere la mancaÍa
segnalazione nel catalogo del le opere
al luvionate, immissione di tutte 1e se-
gnature delle opere dal 1958 al 1984 giàL
riversate in Sbn, ristrutturazione degli
spazi essendo stati consegnati finalmen-
te  i  1oca1 i  d i  Sant 'Ambrog lo  e  de l1a
Palazzina di via Tripoli con l'uscita degli
uffici amministrativi e de1 personale, re-

Biblioteca nazionale centrale di Firenze

cupero in Sbn ne1 giro di due anni del
Catalogo cumulativo 1886-1957 (Cubi),
cartellinatura di 21 mila volumi già cata-
logati, recupero sempre in Sbn di tutte
1e segnature dei periodici a partire da1
1958, progetto di scannerizzazlone dei
documenti per produrre fotocopie (at-

tualmente ne sono state fatte 700 mila),
potenziamento delf informazione con i1
cd-rom del1a Bibliograîia nazionale ita-
liana dal 1958, cd-rom mensile con ma-
teriale anche non in Bni e con segnatu-
re, implemento de11e serie di Bni: dopo
le monografie e i  periodici,  ci  sono le
tesi di dottorato, i  l ibr i  per ngazzi,  la
muslca a stampa e i1 materiale minore.

Qualcuno in sala ha detto: meno male
che c'è il parafulmine della nazionale,
al ludendo al fatto che "la presenza in-
combente della biblloteca per antono-
masia, la Nazionale centrale - come ha
scritto Luigi Crocetti qualche anno fa -

dispensasse chi si occupa a qualsiasl ti-
tolo della cinà dal pensare e attuare una
qualunque politica per le biblloteche".
E se al lora provassimo a togl iere quel

parafulmine e ciascuno si prendesse il
suo? Il Ministero per i beni culturali per
quello che r iguarda 1a Nazionale, I 'U-
niversità per le sue biblioteche (attual-
mente 2.000 posti  lettura per 50.000 i-
scritti), il Comune per i1 sistema di pub-
bl ica lettura (che f ine hanno fatto 91ì
impegn i  assunt i  pubb l icamente  1 l  14
giugno 1988 con la "Conferenza sul la
po l i t i ca  per  le  b ib l io teche" ) ,  cos i  la
Provincia (che fine ha fatto f impegno
pubblico preso nel febbraio 1989 di un
inserimento eff icace del la Bibl ioteca
Moreniana nella situazione fiorentina e
regionale?) e la Regione (dove è la poli-
t i ca  reg iona le  per  le  b ib l io teche? A
quando la pubblicazione di dati e inda-
gini come fa qualche altra regione?).
Tutte istituzioni assenti a1la giornata fio-
rentina (sono state invitate?).
Perché 1'Associazione italiana bibliote-
che (anch'essa assente alla giornata fio-
rentina) e 1a stessa Associazlone lettori
non pretendono qualche concreta rispo-
sta?

Roberto Maini
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